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Al Presidente del Consiglio dei Ministri 
Prof. Mario DRAGHI 

Al Ministro per la Pubblica Amministrazione 
On. Renato BRUNETTA 

Al Ministro dell’Interno 
Prefetto Luciana LAMORGESE 

Al Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
On. Andrea ORLANDO 

Al Presidente del Senato 
Sen. Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI 

Al Presidente della Camera dei Deputati 
On. Roberto FICO 

Al Sottosegretario all’Interno con delega ai Vigili del Fuoco 
On. Carlo SIBILIA 

Ai Capi Gruppo di Camera e Senato 

Ai Segretari di partito 

e p.c. 

Al Capo Dipartimento Vigili del Fuoco Soccorso Pubblico e 
Difesa Civile 
Prefetto Laura LEGA 

Al Capo del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco 
Ing. Guido PARISI 

Oggetto: Richiesta ridefinizione dei coefficienti di trasformazione applicabili all’atto del pensionamento 
per i Vigili del Fuoco.  



      Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione 
 

                              Segreteria Nazionale Vigili del Fuoco 
                                                                                                 

E-mail: vigilidelfuoco@uilpa.it P.E.C.: uilpavigilidelfuoco@pec.it 
Via Farini, 62 00185 Roma – Tel. 06.4818614 

www.uilpavvf.com 
 

 
 

 
 

Egregi, 
 
Il personale del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco risulta svantaggiato sul versante previdenziale, in 

conseguenza dell’introduzione del metodo di calcolo contributivo. In tale sistema, infatti, l’importo lordo 
annuo del trattamento pensionistico si ottiene moltiplicando il montante contributivo individuale con un 
coefficiente di trasformazione, che aumenta in proporzione all’età di pensionamento.  

I coefficienti attualmente in vigore sono articolati in funzione dei requisiti anagrafici previsti per 
l’accesso al pensionamento da parte della generalità dei dipendenti pubblici, che risultano fortemente 
penalizzanti per i Vigili del Fuoco, il cui ordinamenti prevede, per il pensionamento cosiddetto “di 
vecchiaia”, limiti di età più bassi rispetto a quelli previsti per la generalità del pubblico impiego.  

Anche restando in servizio fino al massimo di età previsto, i Vigili del Fuoco non riescono a 
raggiungere i coefficienti di trasformazione più favorevoli, che la legge fissa al raggiungimento di età 
avanzate.  

Non è d’altro canto ipotizzabile prevedere un innalzamento dei requisiti anagrafici per la pensione 
di vecchiaia, che sarebbe incompatibile con la peculiarità delle funzioni svolte dal suddetto personale. 

 Risulta pertanto urgente e non più rinviabile ridefinire i coefficienti di trasformazione applicabili 
all’atto del pensionamento, in modo da renderli aderenti agli attuali limiti ordinamentali. 

In attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 
 
 

 
 

Il Segretario Generale UIL PA VVF 
Domenico La Barbera 


